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Alessandro Guidoni
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Alessandro Guidoni nacque il 15 luglio 1880 a Torino. Fu soldato di leva il 2 luglio 1900, poi lasciato in congedo limitato per ragioni di studio. Nel dicembre 1903 fu nominato ingegnere di 2^ classe del Corpo del Genio Navale e poi nominato Tenente del Genio Navale. Fu Capitano nel marzo 1906: promosso Maggiore in ottobre 1916 e Tenente Colonnello del Genio nel settembre 1920, perché passò a far parte dell'Aeronautica. Fu promosso Colonnello del Genio Aeronautico nel settembre del 1923. Una commissione di esame dei suoi titoli lo nominò Maggior Generale nel novembre 1923 e Direttore Superiore del Genio e delle Costruzioni Aeronautiche nel dicembre 1923. Ricevette le seguenti ricompense speciali: medaglia d'oro di l' classe del Ministero della Marina per ricerche scientifiche aeronautiche: 1919, medaglia d'oro di 2" classe del Ministero della Marina per ricerche scientifiche. Nel 1921. encomio del Ministro della Marina perché, dopo un breve corso all'Aerodromo di Taliedo. consegui il brevetto di pilota perché diede prova di speciale impegno negli studi e di spiccata attitudine nelle discipline aeronautiche. Nel 1922 ebbe un elogio del Ministero della Marina per servizio prestato come addetto aeronautico. Nel 1923 ricevette due elogi del Commissariato dell'Aeronautica, uno per aver rinunciato all'indennità, per un importo di 8.000 Lire in favore dello Stato e l'altro per la cessione gratuita della proprietà dei brevetti "telebomba". Infine nell'agosto 1926 dalla "Royal Aeronautical Society" di Londra venne nominato "honorary fellow", distinzione concessa a soli tredici tecnici. Fra gli incarichi aeronautici tecnici che gli furono affidati negli anni dal 1909 al 1923 sono: le prime ricerche di carattere scientifico svoltesi a La Spezia nel 1909; le ricerche teoriche e prove pratiche su aeroplano e idrovolante svoltesi a La Spezia fra il 1910 e il 1911. Egli fu Capo Reparto delle Costruzioni Aeronautiche e Riparazioni di Venezia, nel 1912-13 e nel 1914 fu Capo del Reparto Riparazioni e Costruzioni Aeronautiche di Taranto. Nel 1915 fu comandato al progetto e alla costruzione di una nave trasporto di idrovolanti. Negli anni 1916-1917 fu Capo del Reparto Costruzioni e Riparazioni Aeronautiche della Squadriglia "Sant'Andrea" a Venezia; nel 1918 Ispettore di Aeronautica. Capo dell'Ufficio Studi a Roma: dal 1920 al 1923 fu addetto aeronautico a Washington. Nel 1923 fu nominato Direttore Superiore del Genio e delle Costruzioni Aeronautiche. 

Tra gli incarichi speciali vanno enumerati:

1918, delegato tecnico per l' Aeronautica Italiana al Comitato Interalleato a Parigi, delegato italiano di redazione della Convenzione Internazionale di navigazione aerea e poi membro della Commissione Internazionale Aeronautica di controllo a Berlino. Nel 1921 fu membro della Commissione Aeronautica alla conferenza del disarmo a Washington. Fu allievo pilota nella Squadriglia Moizo a Tripoli. Il suo brevetto di pilota d'aeroplano è dell'agosto 1911, quello di pilota di idrovolante è del giugno 1912. Fu pilota istruttore nella Squadriglia Idrovolanti a Venezia 1913-14. Fu pilota di aeroplani sperimentali. Nel 1915 Comandante della Squadriglia imbarcata sulla R. Nave "Elba". Nel 1916-17 fece anche prove di apparecchi sperimentali.

Nel 1903 conseguì a Torino la laurea con lode di ingegnere industriale; nel 1905 consegui la laurea di ingegnere navale e macchine a Genova con. Nel 1903 consegui un brevetto di elettrotecnico del Ministero della Marina. Nel 1913 un brevetto di specializzazione per motori a scoppio; nel 1919 tenne delle lezioni di costruzione di idrovolanti al Politecnico di Torino; nel 1921 conseguì un brevetto di specializzazione tecnico-scientifica. l suoi lavori tecnici sono moltissimi: nel 1911 costruì un idroplano da 70 HP ed un altro della stessa potenza ma che differiva dal primo perché aveva dei galleggianti con alette; nel 1912 un idrovolante da 70 HP ed un altro da 80 HP; nel 1913 un idrovolante da 80 HP. Nel 1914 costruì un idrovolante da 100 HP bimotore, con struttura metallica, il quale lanciava un simulato di siluro del peso di 320 chili; nel 1916 dei galleggianti per idrovolante da bombardamento di grande portata ed effettuò la trasformazione dell'idrovolante Brescian, innumerevoli furono anche i suoi progetti non eseguiti o parzialmente eseguiti. Fra essi notevoli sono, nel 1910, un aeroplano a stabilizzazione automatica; nel 1912 un idrovolante con ali ad armatura interna, particolare costruttivo che doveva vedere molti anni dopo la realizzazione per cura dello Junkers; nel 1914 un dirigibile ad armatura rigida in alluminio e legno da 30.000 metri cubi; nel 1916 un idrovolante da ricognizione da 450 HP; nei 1922 un idrovolante anfibio con ala ad armatura interna, nel 1923 un elicottero. Molte pubblicazioni sparse in riviste tecniche documentano la sua fervida attività intellettuale. Furono da lui promosse anche prove sperimentali pratiche. Così fra il 1909 e 1919 studiò i galleggianti ad alette per idrovolanti e la resistenza delle carene delle navi alla esplosioni subacquee ed alle bombe dei siluri, il lancio di grossi pesi dall'aeroplano e specie il lancio dei siluri, le eliche coassiali.

Fra il 1917 e 1919 studiò la resistenza delle strutture sopracque contro bombe e proiettili: nel 1921 riferì in un articolo circa le prove di bombardamento contro navi da battaglia. Gli si debbono attribuire altresì nel 1907 una bilancia per eliche a quattro assi; nel 1909 un apparecchio per esperienze di aerodinamica; nel 1912 un progetto di laboratorio di aerodinamica. Le sue predilezioni si orientavano specialmente sull'aeronautica navale. Egli si occupò anche di costruzioni navali inerenti all'aeronautica. Nel 1914 costruì la nave trasporto idrovolanti "Elba" e progettò un hangar galleggiante orientabile per dirigibili; nel 1915 uno zatterino per trasporto idrovolanti: nel 1912 una nave per trasporto idrovolanti; nel 1915 costruì la nave trasporto e appoggio idrovolanti "Europa". Molti dispositivi e trovate si devono alla sua ingegnosità. Nel 1916 costruì un dispositivo per la protezione subacquea contro lo scoppio di grosse bombe; nel 1918 una torpedine di blocco a paracadute; inoltre, con il Colonnello Crocco una telebomba. Nello stesso anno progettò un aerosiluro e nel 1920 una torpedine di blocco di corrente ed infine nel 1921 un'elica a passo variabile.
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Il 27 aprile del 1928, avendo dei dubbi sul funzionamento, in determinate condizioni, del paracadute in uso nella Regia Aeronautica, volle egli stesso sperimentarlo in quelle stesse condizioni. Nel nobile esperimento trovava la morte sul campo di Montecelio all’età di 48 anni. Alla sua memoria venne decretata la prima medaglia d'oro al valor aeronautico ed eretto un monumento nel punto esatto in cui morì.

A quest’uomo, con una solenne cerimonia di inaugurazione, il 27 aprile 1935 fu dedicata la città aeronautica che porta il suo nome: Guidonia.







